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“Oggi si pensa che il restauro non deve essere 

solamente arte, né solamente scienza, ma l’una e 

l’altra cosa assieme; per le quali occorre un grande 

senso di equilibrio, di cultura, di amore. Per restauro 

non si intenderà più né ricomposizione stilistica, né 

ricostruzione storica; ma conservazione, 

sistemazione, avvaloramento dell’edificio.  

(Ambrogio Annoni, Scienza ed arte del restauro 

architettonico: idee ed esempi, Ed. Framer, Milano, 

1946, P. 14)  
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0. INTRODUZIONE 

Questa Tesi si sviluppa sulla casa Parrocchiale di Candia Canavese. Una casa situata nel 

mezzo della regione del Piemonte che ha un alto valore del suo paesaggio. La proposta di 

recupero di una parte della casa si sviluppa con il cambio di uso per diventare un albergo, 

con una sala conferenze e un ristorante, per diventare un posto di attrazione turistica.  

Si è realizzata una parte scritta con la descrizione della parte architettonica, tanto delle 

piante come delle facciate. C’è una ricerca nell’Archivio di Torino per conoscere com’era il 

complesso edilizio. Si sono realizzati i rilievi dello stato attuale per poter proporre una 

attuazione futura. Si sono descritti i diversi tipi tetti, di soffitti, la muratura, ecc. 

Una volta descritto l’edificio, si sono descritte le campagne d’indagini che si dovrebbe fare 

nel caso che il progetto si realizzasse. Anche si è fatta un’analisi delle patologie che ha il 

complesso edilizio.  

Si è fatta un’analisi della normativa, tanto statale come regionale e comunale per conoscere 

i minimi requisiti per realizzare il progetto in questione.  

Dopo aver fatto quest’analisi, si è realizzato la proposta di interventi con i rispettivi prospetti 

e una memoria costruttiva con descrizione delle soluzione adottate.    

Tra questi diversi punti della Tesi, c’è una piccola spiegazione sulle diverse teorie del 

restauro più recenti e importanti.  
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1. PRESENTAZIONE DEL COMPLESSO EDILIZIO E IL SUO INTORNO 

Candia Canavese è un piccolo paese di 

circa 1.300 abitanti, situato nel Nord Italia. 

Nell’area geografica del Canavese, i 

comuni limitrofi di Candia sono: 

Mercenasco, Vische, Mazzé, Caluso, Orio, 

Barone e Montalenghe (Img.1). Rispetto 

alla posizione del centro maggiore del 

Piemonte, si trova non lontano da molte 

città importanti: Ivrea è situata a 18 km, 

Torino a 41 km, e Vercelli a 65 km.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Img. 1 – Immagine estratta del P.R.G.C. di Candia Canavese. Planimetria sintetica di piano 

(Tavola D1). 

Nel comune di Candia Canavese la chiesa più importante è la Pieve San Michele Arcangelo. 

Si trova lunga la Via Castiglione Nº30, antica dorsale del centro storico. A fianco della Pieve, 

c’è la casa Parrocchiale della quale è stato affrontato lo studio. Questa, si trova su di un 

fondo di circa 3.750 m
2
, che si divide tra: un parco della Parrocchia concesso all’uso 

pubblico, un cortile, un giardino formato di diversi livelli collegato da scale, la casa 

Parrocchiale stessa e un edificio annesso. Questo complesso edilizio è di proprietà della 
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chiesa. La proprietà si trova delimitata a 

nord per un edificio de proprietà privata, 

all’est dal parco pubblico del comune, a sud 

per la Pieve di San Michele, e ad ovest per 

la strada comunale (Img.2). Attualmente 

nella casa Parrocchiale si svolgano le 

attività proprie di tipo religioso e sociale tra 

quali il catechismo e quelle attività comuni ai 

fedeli della Parrocchia. 

 

 

 

 

 

Img. 2 – Alto a sinistra, la situazione della regione Piemonte; a destra, la situazione della 

casa Parrocchiale a Candia Canavese. Sotto, una panoramica esteriore. 

Come abbiamo detto, la regione del Canavese si trova nel Piemonte, in Provincia di Torino. 

Confina a Nord e Sud con la Valle d’Aosta e con Torino; a est e ovest rispettivamente con la 

Provincia di Vercelli e le Alpi. In termini generali, la zona piemontese si divide in tre parti: la 

zona alpina, la zona della collina, e la zona della pianura. Tra questi tre generi morfologici, il 

Canavese si trova nella zona prevalentemente collinare. Si considera come il paso della 

pianura Piemontese che viene dal Sud, alla montagna o Prealpi che ci sono al Nord. La 

regione del Canavese ha un’estensione di 2.000 km
2
. La zona in cui si trova Candia è 

denominata anche “Piccolo anfiteatro morenico della Serra di Ivrea”. 

Per quanto riguarda l’aspetto idrografico, com’è conosciuto, in Italia ci sono numerosi laghi. 

Nella zona prealpina, concretamente quella che riguarda il Canavese, si trova il Lago di 

Candia. Non è il più importante della zona, poiché ci sono laghi più grandi e importanti (Lago 

di Garda, Lago Maggiore, Lago di Como, ecc.) poiché arrivano i fiumi delle Alpi. Il lago di 

Candia, che è sorgivo, ha una superficie di 1,52 km
2
. Il lago forma parte del Parco Naturale

1
. 

Questo spazio ha superficie totale di 336 ha. 

Il clima che si gode è di inverno freddo, umido e nebbioso, ed estati calde e relativamente 

umide. Le stagioni di primavera e autunno sono variabili con pioggia frequente. Le 

                                                           
1
 Fu considerato Parco Naturale nel 1995.  
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precipitazioni medie sono di 815 mm annuali. Nella zona predominano i vigneti, i bordi e le 

coltivazioni di cereali. La produzione vinicola è incentrata nel rinomato vitigno Erbaluce
2
. A 

Candia, il clima è un po’ diverso da Caluso per questo è più difficile la coltivazione dei vigneti 

soprattutto in alcune zone: “Mentre nella vicina terra di Caluso la vite prospera rigogliosa, qui 

a Candia, a causa di correnti fredde e calde, l’uva non riesce a raggiungere la giusta 

maturazione per cui il vino che ne viene ricavato non è tra i migliori.”
3
. 

A livello architettonico, il contesto ci spinge a parlare innanzitutto della Pieve di San Michele 

Arcangelo che è del secolo XI (con fasi antecedenti). Poi, nel paese si trovano due 

importanti costruzioni: la prima è la della Chiesa romanica di Santo Stefano al Monte 

edificata nei secoli XI/XII; l’altra è il Castello di Candia, detto Castelfiorito. È di origine 

medievale, dei secoli XI/XII, con forti riprese nell’Ottocento. 

Come attività che si possano fare a Candia Canavese c’è il canottaggio, che si sviluppa nel 

lago di Candia grazie ad una società, e anche diversi giri per la zona in bici, a cavallo, a 

piedi, ecc. 

Per raggiungere a Candia Canavese, si può utilizzare l’autostrada A4 di Torino-Milano con 

uscita a Chivasso od anche l’autostrada A5 di Torino-Aosta, con uscita a San Giorgio. Dalle 

due autostrade si deve procedere verso Caluso e lì verso Candia. Il piccolo centro è anche 

servito da autobus di linea e della ferrovia Chivasso-Aosta. 

2. DESCRIZIONE ARCHITETTONICA 

2.1. Le operazioni di rilievo 

Per realizzare il corretto rilievo, prima di tutto si sono fatti degli schizzi preparatori tanto del 

piano terra, come del primo e sottotetto. L’interno, è 

stato rilevato in modo manuale mediante metro laser 

e strumenti tradizionali (doppio metro, metri a nastro, 

rotelle metriche, stadie). Sono state rilevate le 

lunghezze e le larghezze delle diverse stanze, e le 

diagonali per le trilaterazioni. Sono state misurate le 

altezze tanto delle stanze con soffitto piano, quanto 

quelle degli ambienti voltati. 

Anche per la facciata, prima sono stati voltati degli 

schizzi preparatori e sono stato rilevate le lunghezze 

totali e anche le misure parziali. Inoltre è stato fatto il 

                                                           
2
 Vino di Denominazione di Origine Controllata e Garantita (DOGC). 

3
 BOZZELLO, E. (ed.): Il Canavese: alla riscoperta delle valli piemontesi, Ed. Piemonte in Bancarella, 1978, Torino.  
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rilievo dei serramenti. I rilievi esterni sono stati eseguiti con il metro laser e con la rotella 

metrica, mentre i piani interni ed i profili esterni della base dell’edificio (così come i 

marciapiedi) sono stati rilevati con un livello ottico di precisione. Poi sono state usate 

immagini fotografiche per aggiustare le parti che risultavano inaccessibile o non era possibile 

misurare per la loro altezza. L’uso delle immagini è stato sviluppato con il programma 

Photoshop, in modo che è potuto correggere la prospettiva di queste. Per alcune altezze di 

alcuni punti della facciata, si è usata una stadia di alluminio sulla quale si è ancorata la livella 

di precisione e quindi con l’aiuto di un metro queste sono state misurate.   

Per conoscere i dislivelli presenti nel cortile e anche nel giardino, è stato segnato come 

livello ±0,00 m la porta principale della casa (Img. 3). De questo punto sono state prese altre 

misure come i piani di calpestio di ognuna porta, dei serramenti e gli estremi delle facciate.   

 

 

 

 

 

 

Img. 3 – Posizione del livello ± 0,00 m. Segnalato nell’immagine con una righe di colore 

rosso. 

2.2. Distribuzione planimetrica 

Per accedere al cortile della casa Parrocchiale, si passa attraverso un arco che c’è nella 

muratura perimetrale. Solo quando si è dentro, si può vedere che si tratta di una costruzione 

a forma di L (Img.4). Entrando troviamo di fronte la casa Parrocchiale e a destra l’antico 

Oratorio. 

 

 

 

 

 

Img. 4 – Vista delle due facciate che si vedono dal cortile. A sinistra, la casa Parrocchiale e a 

destra l’antico Oratorio.  
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Se guardiamo la casa Parrocchiale, cioè, la parte dell’edificio che si vede entrando verso 

l’arco, essa si sviluppa con un piano terra, un primo piano ed un sottotetto. Attualmente, 

quest’ultimo non è in condizioni abitabili. In generale, i due piani sono in tutta la loro 

lunghezza, suddivisi in due maniche da una muratura centrale con uno spessore di circa 60 

cm, non molto regolare (Img.5). Ognuna di queste maniche è suddivisa da muri “di spina” 

portanti, utili per generare i diversi spazi.  

 

 

 

Img. 5 – Piano terra i primo piano con le due strisce con la muratura centrale (segnalata con 

freccia rossa). 

Se utilizziamo l’entrata che si trova sulla sinistra, questa dá acceso a un vestibolo. Qua si 

trova la scala che conduce al piano superiore (Img.6). Aprendo la porta che si trova a 

sinistra, c’è la sala di pranzo del Parroco (Img.6) che da acceso (attraverso dall’apertura che 

c’è nel muro) alla cucina. Uscendo per la porta della cucina, troviamo due porte nel 

sottoscala. Queste, sono una per un ripostiglio e l’altra per un piccolo bagno.  

Avanzando fino alla fine del vestibolo, sempre a sinistra, troviamo una scala composta di 

cinque gradini che danno acceso a una porta (Img.6), con un piccolo vestibolo ore vi sono i 

differenziali e i contatori, e a destra c’è una porta che da ingresso alla Sagrestia della Pieve 

di San Michele Arcangelo. Per altro, la porta di sinistra, conduce a un corridoio che finisce al 

cortile principale.  

 

 

 

 

 

 

Img. 6 – A sinistra, vista del vestibolo. Al mezzo, la sala di pranzo con l’apertura della 

cucina. A destra la porta che da acceso al vestibolo della sagrestia. 

Tornando indietro fino al vestibolo di ingresso, prendendo la porta a destra, c’è una prima 

stanza destinata a studio (Img.7). Attraversando la porta troviamo una seconda stanza che è 

destinata a ufficio per ricevere visite (Img.7). Questa stanza coincide con la seconda porta, 
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cioè, la porta del mezzo della facciata principale. Seguendo il percorso e dopo di aprire due 

porti, questa stanza, che è la più ampia, è destinata a sala di riunione (Img.7).  

 

 

 

 

Img. 7 – A sinistra, della prima stanza usata come studio. Al mezzo, la sala di accoglienza 

delle visite. A destra la sala di riunione. 

Al fondo, dopo l’ultima porta, c’è un altro vestibolo, che coincide con l’ultima porta della 

facciata. Attraverso la porta che c’è nel vestibolo, si trova un’ampia stanza (Img.8), un po’ 

più grande di quella in precedenza descritta. Questa e le successive, in buona parte hanno 

un lato sotto terra. Continuando, c’è un’altra stanza che ha un camino (Img.8). Si può vedere 

che questa stanza è stata ridotta perché al fondo c’è il muro che è stato costruito nel mezzo 

di una volta. Dopo, c’è una cucina piccola ove sono i collettori dell’edificio (Img.8). In questo 

punto, siamo arrivati nel vestibolo iniziale. 

 

 

 

 

Img. 8– A sinistra e al centro, le stanze che serve per realizzare riunione o celebrazione. Alla 

destra, la cucina con i collettori.  

Salendo le scale interne, ci troviamo un ripiano intermedio, che distribuisce ai locali 

attraverso tre diverse rampe. Quella che troviamo a sinistra ci porta a una finestra (Img.9) 

che dá acceso alla scala che comunica con il sottotetto. Dopo, c’è la scala di destra (Img.9) 

che ci porta a una stanza grande, che si usa come magazzino, come tante stanze di questo 

piano. E nel ripiano ancora c’è un’altra scala che conduce corridoio (Img.9).  
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Img. 9 – A sinistra, la scala che dà accesso all’esterno. Al mezzo, la che dà accesso al 

magazzino. A destra, la che porta al distributore.  

Dello stesso modo come siamo saliti per la scala, a destra abbiamo una porta che introduce 

alla camera da letto del Parroco (Img.10), con un bagno. L’altra porta che c’è nel corridoio, 

porta a quattro stanze successive, alcune con un letto, ma tutte, come abbiamo detto, 

adesso si usano come magazzino. Alla fine di tutte queste, c’è un bagno (Img.10). 

Menzionare che dall’ambiente di distribuzione fino al bagno ha un balcone nell’esterno. 

Questo prosegue nella facciata nord.  

 

 

 

 

 

 

 

Img. 10 – A sinistra, la stanza del parroco. Al centro, una delle diverse stanze che ci sono. A 

destra, il bagno.  

Per finire la descrizione di questa parte dell’edificio, usciamo all’esterno e prendiamo la scala 

metallica che c’è su un terrazzo coperto. Di qui, arriviamo al sottotetto, che come abbiamo 

detto non è per ora utilizzabile. Si può vedere che ci sono le aperture nella facciata del 

cortile (Img.11), ma anche ci sono le aperture nella muratura di mezzo (Img.11). Questi 

spazi sono un documento di interpretazione per sapere che questa costruzione è stata 

modificata e c’è una parta che è stata aggiunta a posteriori.   
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Img. 11 - Alla sinistra, le aperture che si possano vedere dal cortile. Alla destra, due delle 

diverse aperture che ci sono nel sottotetto, e che dimostrano che prima, l’edificio finiva là. 

Se andiamo ancora nel cortile e guardiamo la facciata nord, a sinistra c’è un passaggio per 

andare dal cortile al giardino. A sinistra di questo passaggio, c’è un volume che ha un muro 

adiacente alla casa Parrocchiale, e gli altri muri chiudono il volume. In questo spazio c’è un 

piccolo corpo che è un bagno, cui si accede attraverso il passaggio. Anche in questo spazio 

si possano vedere due aperture, una di queste si trova attualmente chiusa con mattoni. 

Questo, insieme con le travi che si vedono nel muro della casa Parrocchiale, fa ipotizzare 

chiaramente che in questo spazio ci fosse un altro piano intermedio.  

Nell’altro corpo che si trova a destra del passaggio, una volta a dentro, si vede che è a tutta 

altezza, ma esistono le aperture delle finestre nella parte superiore del primo piano e anche 

nell’altezza del sottotetto (Img.12).  

 

 

 

 

 

 

Img. 12 - Alla sinistra e al centro, vista dell’Oratorio. A destra, il tetto di questo spazio. 

Si noti inoltre che c’è un altro corpo isolato nel mezzo del giardino formato di un solo piano 

fuori terra.  

2.3. Composizione delle facciate 

La facciata che è considerata come principale è quell’est (Img.13). Essa è formata nella 

parte del piano terra a un portone principale quasi nel mezzo della facciata. Lateralmente ci 

sono due porte di ingresso ulteriori. Tra questi tre portoni ci sono diverse finestre che fanno 
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un totale di cinque. Più o meno, sono tutte uguali. Nel primo piano, sopra tutte le aperture 

del piano terra, ci sono le finestre che sono otto. Questo piano, anche è formato per un 

balcone di calcestruzzo armato che quasi occupa tutta la lunghezza della facciata. Soltanto 

rimane senza balcone la finestra più alla sinistra. Sopra, ci sono le aperture del sottotetto 

che sono quasi della stessa dimensione che nel primo piano ma non ci sono i serramenti. 

Questa facciata non è simmetrica. Spiccano anche i comignoli, terminali delle diverse canne 

fumarie presenti nell’edificio. Si vedono due pluviali sulla lunghezza del prospetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Img. 13 – Facciata est. 

Per quanto riguarda la facciata sud, era il corpo dell’antico Oratorio Parrocchiale (Img.14). 

Questo si nota dalla nicchia con l’immagine della Vergine e la scritta che ancora si può 

vedere nella facciata. Nel mezzo della facciata e tra il piano terra e il primo, c’è una nicchia 

con la statua della Vergine. La simmetria dove si trova la nicchia, non prosegue nella parte 

più bassa con le aperture, ad eccezioni delle due del mezzo, che sono della stessa 

dimensione. A sinistra c’è il passaggio che collega il cortile principale con il giardino, e a 

destra c’è il portone. Nella parte del primo piano ci sono quattro aperture di finestre. Quella 

che si trova sopra il passaggio, ha la continuazione del balcone. Questa ultima è l’unica che 

nella forma di porta-finestra, tutte le altre sono finestre. All’altezza del sottotetto le altre 

quattro aperture. In tutta la facciata non esiste nessun serramento, solo al primo piano ci 

sono le persiane di legno.   
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Img. 14 - Facciata sud. 

Per altro, se guardiamo la facciata nord, in primo piano possiamo vedere il tetto (Img.15). 

Questo, situato a sinistra della facciata, è composto da tre pilastri principali che ricevano 

l’orditura della parte iniziale e, per la parte finale questa è sostenuta da un trave di legno che 

si appoggia su il dormiente. 

Questa facciata è composta di una parte basa, di un’altezza di circa 7,00 m di muratura 

mista composta di mattoni pieni in laterizio e ciottoli. Nella parte più alta ci sono i pilastri che 

sostengono il tetto attraverso del dormiente. In quest’ultima parte, si può vedere che i tre 

pilastri che sono più a destra si trovano più avanzati rispetto agli altri tre di sinistra. Questo 

fatto comporta che la linea più bassa del tetto non sia retta e segui l’allineamento dei pilastri.  

 

 

 

 

 

 

Img. 15 - Facciata nord. 
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All’estrema destra, vediamo che c’è una facciata che è 

nord ma che si trova più indietro della principale 

(Img.16). Là, ci sono due finestre in ogni piano, ma 

anche si nota che c’è un’apertura chiusa ed un 

architrave di mattoni. Anche si vedono i segni di un tetto. 

In questa parte si vede l’apertura del fossato.  

 

 

        Img. 16 - Facciata nord indietro. 

Nella facciata ovest (Img.17) soprattutto si vede solo un livello di finestre perché l’altra parte 

di prospetto è parzialmente coperta dal fossato. Neanche si vedono le finestre nel sottotetto 

perché in questa parte, il piano che si vede nella sua totalità è stato realizzato più tardi e per 

questo non si vedono le finestre che sono nella muratura di mezzeria tra due maniche.  

Nel piano che si vede completamente, le due finestre che si trovano alla sinistra della porta 

sono più grandi che quelle del piano terra. Alla destra della porta ci sono tre finestre nel 

piano terra, e nel piano superiore c’è una finestra con vetrocemento e due finestre di più ma 

sono chiuse. Questo si può osservare perché ancora esiste l’architrave.  

 

 

 

Img. 17 - Facciata ovest 

Anche questa facciata ha una parte più indietro 

(Img.18). Solo si vede un’apertura nell’altezza del 

secondo piano, che coincide con l’altezza dei segni 

del tetto. Si possano vedere anche due pilastri; 

quello più a sinistra è posto all’angolo, l’altro coincide 

con il punto più alto del tetto.   

 

 

 

              Img. 18- Facciata ovest indietro. 
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Per finire la spiegazione introduttiva, sul lato est, che si trova nel giardino pubblico (Img.19), 

c’è solo un’apertura lunga all’altezza circa del secondo piano. In questa facciata, c’è anche 

una nicchia più piccola di quella della facciata sud, ma non c’è nessun tipo di decorazione o 

simbolo. In ogni estremi si vedono i pluviali, e si vedono anche la canna fumaria ed il camino 

nella muratura.  

 

 

 

 

 

 

 

Img. 19- Facciata est 

3. EVOLUZIONE STORICA DEL COMPLESSO EDILIZIO 

Si è realizzata una ricerca nell’Archivio Storico di Torino per trovare informazione 

sull’edificio. Di questa ricerca, si 

sono trovati il Catasto Sabaudo 

dell’anno 1788 e il Catasto 

Francese. 

Dell’immagine della mappa che 

abbiamo estratto del Catasto 

Sabaudo (Img.20), si può osservare 

che l’Oratorio già esisteva, ma per 

quanto riguarda all’altra parte 

dell’edificio, essa era più lunga 

rispetto all’attuale e la parte della 

volta a padiglione che unisce il 

cortile al giardino non esisteva.  

   Img. 20 – Catasto della casa Parrocchiale.  

Inoltre, si è consultata la parte scritta rispetto alla casa Parrocchiale. Di tutta la 

documentazione, si osserva che l’attuale complesso edilizio, 225 anni fa, era diviso in otto 
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complessi di diversi proprietari. Nell’attualità è divisa solo in due proprietari. A continuazione 

c’è la trascrizione della documentazione
4
 ottenuta:  

Parrocchiale del presente luogo sotto 

il Tittolo di S. Michelle possedura dal Sig. 

D. Gius Roffinello per beni Allodiali 

Nº17 

Nel recinto del presente Luogo Fabbrica, Porte, Prato, et Orti il tutto 

simulatamente Poll alevante Fornivo Sig. Ubustino fu Domio, a mezzo giorno 

La Contrada Pubblica, la Chiesa Parrocchiale, Mottino Filippo fu Giorgio, a 

ponente Mottino Giacobino fu Pietro, Mottino eredi Francesco fu Mattia, 

Mottino Giug. fu Giorgio, Mottino Filippo fu Giorgio, Mottino Domeico fu 

Giorgio, e detto Mottino Domeico ed a mezza notte [manca] Sig. Maria 

[manca] fu Sig. Filippo Caravino di misura cioè: 

4773 i 4774: Prato, ed Orto di Tavole Cinquanta nove piedi dieci allib. a 

deny dieci p. g. rilleva di registro day cinque, [manca] ventri tre, min. 

vent’otto. 

4775: Fabbrica e Porte di Tavole venti piedi otto non allib. 

4776: Orto di Tavole venti due piedi dieci allib. a deny dieci p. g. rilleva di 

reg. day dieci, [manca] sei, min. trent‘otto. 

Nº18 

4777: Lui Chiesa e Piazzale [Poly] a levante e mezzo giorno la Contrada 

Pubblica, a ponente Valle Sig. Chirurgo Michelle fu Sig. Gio Pietro, ed a 

mezza notte detto registre di misura Tavole diecisette piedi otto non allib. 

Valle Sig. Chirurgo Michelle fu Sig. Gio 

Nº41 

4778: Nel recinto del presente Luogo Orto [Poly] alevante La Parrocchiale 

del presente Luogo, a mezzo giorno Mottino eredi Francesco fu Mattia, a 

ponente la Strada e Mottino Michelle fu Gio Maria, ed a mezza notte Mottino 

Filippo fu Giorgio di misura Tavole dieci piedi dice allib a deny dieci p. g. 

rilleva di registro [manca] cinque min dieci. 

                                                           
4
 La documentazione originale è allagata alla fine della memoria.  
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Mottino Filippo fu Giorgio 

Nº14 

4789: Nel recinto del presente Luogo Orto Poly alevante e mezza notte la 

Parrocchiale del presente Luogo, a mezzo giorno Mottino Giuseppe fu 

Giorgio, ed a ponente Mottino Michelle fu Gio Maria, e detto Registrante di 

misura tavole dice allib. a deny dicei p. giornata rilleva di registro [manca] 

quattro, min. trent’otto. 

Mottino Giacobino fu Pietro 

Nº11 

Lui Fabbrica ed Orto Poly a levante La Parrocchiale del presente Luogo, a 

mezzo giorno Valle Sig. Chirurgo Michelle, a ponente la Strada, ed a mezza 

notte Mottino eredi Francesco fu Mattia di misura cioè: 

4779 di misura Tavole due piedi uno allib. a deny dicei rilleva di registro 

pony cinque. 

4780 Fabbrica di misura piedi sette non allib. 

Mottino eredi Francesco fu Mattia 

Nº11 

4781: Nel recinto del presente Luogo Orto, coherenti a levante La 

Parrocchiale del presente Luogo, a mezzo giorno Mottino Giacobino fu 

Pietro, a ponente la strada a esclusa, ed a mezza notta Mottino Giuseppe fu 

Giorgio, di misura tavole tre, piedi uno, allib. a deny dieci per giornata, rilleva 

di Reg. [manca] sette, min. dieci nove. 

4. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

Per valutare lo stato attuale dell’edificio e determinare le patologie che ha, si deve conoscere 

in dettaglio come è stato costruito. Per analizzarlo si è diviso in unità strutturali: strutture 

verticali e orizzontali, facciate, tetto, divisioni e finiture di interni, serramenti e, pavimenti.   

4.1. Strutture verticali 

Per quanto riguarda alla muratura esterna non si sono fatte indagini, ma si è osservato la 

muratura nord già che non c’è l’intonacatura. È formata per laterizi pieni legati con malta 

cementizia e ciottoli di diverse dimensioni. La muratura del piano terra dell’ala che va da sud 

a nord ha uno spessore diverso di circa 65-85 cm (Img.21). Nel primo piano esso spessore è 

di 50-60 cm. Cosa diversa succede nell’ala che va da est ad ovest, che ha uno spessore di 
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circa 55-65 cm in tutta la sua altezza. Un’altra muratura è la che si trova nella parte ovest, 

già che si è costruita più recentemente. Essa ha uno spessore di meno di 50 cm. 

 

 

 

 

 

Img. 21 – Piano terra della casa Parrocchiale (in rosso la muratura di 65-85 cm, in verde la 

muratura di 55-65 cm). 

Tutte le aperture che ci sono nelle diverse 

facciate, sono formate con la battuta dove 

si mete il telaio fisso del serramento e lo 

sguancio.  

Per quanto riguarda alla fondazione 

(Img.22), nella muratura esterna (nord) si 

vede una parte di questa che è formata con 

blocchi di pietre. 

Img. 22  – Fondazione della muratura. 

4.2. Strutture orizzontali 

Ci sono due strutture orizzontali: le che sono fatte di solai di legno e le che sono fatte a volte. 

Nella casa ci sono cinque stanze con il soffitto di legno. Tutti meno uno sono formati di una 

orditura principale costituita da un trave che si trova nel mezzo della stanza, e poi c’è la 

secondaria che ci sono i travetti poggianti da un lato sulla muratura e dall’altra sulla trave 

principale (Img.23). Solitamente, sopra i travetti ci sono i diversi tavolati che triplicato 

formano il pavimento. Il pavimento del primo piano è di legno, ma nel sottotetto è finito di 

calcestruzzo.  

Il soffitto restante è semplice, cioè, con i travetti che si poggiano sulla muratura con l’aiuto di 

un dormiente di legno.  
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Img. 23 – Dettaglio dell’unione tra i travetti e la muratura e del travetto con la trave 

principale.  

Per quanto riguarda agli archi e le volte, 

nella facciata sud c’è l’arco del passaggio 

per andare dal cortile al giardino. Questo è 

un arco policentrico, cioè, che ha tre diversi 

centri per realizzarlo (Img.24). È possibile 

vedere che la parte del soffitto è fatta con 

mattoni a corsi paralleli all’imposta ma nella 

parte centrale si è costruito di forma che 

formano “spina di pesce”. Esso è fato per 

conseguire un miglioramento dell’unione 

tra le due parti. 

Img. 24 – Arco del passaggio. 

Nei soffitti dell’interno della casa ci sono diverse volte (Img.25): una volta a botte con profilo 

a pieno centro; le volte composte a padiglione, cioè, si ottengono dall’intersezione di volte a 

botte; e, la volta a botte con testa di padiglione che si ottiene con la deformazione corretta 

della parete longitudinale. 

 

 

 

Img. 25 – Costruzioni dei diversi soffitti 
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Img. 25– Costruzioni dei diversi soffitti. 

4.3. Facciate 

Tanto la facciata est come la dell’Oratorio Parrocchiale (sud) è intonacata. Invece, la facciata 

nord, come già abbiamo detto, si vedono i laterizi ed i ciottoli. L’ultima facciata, l’ovest, è la 

più recente ed è finita con malta di calce.  

4.4. Tetto 

Il tetto esistente del complesso edilizio è fatto con coppi in laterizio. La pendenza è diversa 

ma è circa il 37%. Per quanto riguarda alla costruzione si possano vedere due tipi di tetti: il 

piemontese e il lombardo.  

Il piemontese (Img.26) è costruito da una trave di colmo sorreggente una trave principale. 

Per sopportare il colmo, c’è la capriata che è composta di un puntone ogni lato, che sono 

uniti nel colmo grazie al monaco e questi puntone si trovano alla fine con una catena. Il tetto 

è finito con i correnti e i travicelli. 

 

 

 

 

 

 

Img. 26 – Dettaglio del tetto piemontese.  

L’altro tetto è il lombardo (Img.27) che è formato dei correnti orizzontalmente che si 

ppoggiano sui puntoni. Sopra i correnti, ci sono i travetti e poi i listelli che, dopo di questi, 

sono collocati i coppi.  
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Img. 27 – Alla parte superiore, dettaglio del tetto lombardo. Nella parte inferiore sinistra, il 

tetto piemontese dell’Oratorio Parrocchiale ed a destra, il tetto lombardo. 

4.5. Divisioni e finiture d’interni 

Tutte le divisioni sono finite con intonacatura e dipintati. Nei bagni sono finiti fino un’altezza 

di due metri con piastrelle. 

4.6. Serramenti 

I serramenti sono con telaio di legno e con il vetro semplice (Img.28), ma ci sono dei 

serramenti più recenti, situati nella parte della casa più abitabile, che sono formati con 

doppio vetro. Tutte sono di rotazione di asse verticale verso lo interno. Come abbiamo detto, 

il telaio fisso del serramento si mette nella battuta della muratura, di questo modo si ottenne 

che il telaio fisso non si veda dall’esteriore, anche si ottiene maggior risparmio termico. 

Nell’esteriore, si vedono le persiane di legno che rimangono allineate con la facciate una 

volta chiusa, già che le cerniere sono più entrate che la facciata.  

Nelle facciate che sono più deteriorate, si vede che le aperture sono costruite con una 

piattabanda di mattoni pieni della forma detta romana. 
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Img. 28 – Tre diversi serramenti della casa Parrocchiale. 

Per quanto riguarda alle porte esterne sono di due foglie di legno (Img.29). Le tre più 

antiche, cioè, le della facciata principale, si trovano dentro di una cornicione affiancato da 

due lesene. Sopra di queste tre, c’è una finestra con una lampada.  

 

 

 

 

 

 

Img. 29 – Le quattro porte che ci sono nella casa Parrocchiale. 

I serramenti interni (Img.30), a forma di cornicione con due lesene, si chiudono sole perché 

c’è la cerniera nella parte bassa più aperta per conseguire questo. Nella sua epoca si faceva 

per mantenere la stanza più calda. Essi sono fatti di legno di abete. 

 

 

 

 

 

 

Img. 30 – Tre diverse porte della casa Parrocchiale.  
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4.7. Pavimenti 

I pavimenti del cortile esterno sono formati in gran parte da ciottoli. Nel perimetro della 

muratura, con una larghezza di un metro, c’è una zona pavimentata. Tutta questa zona 

forma una pendenza sul mezzo. 

All’interno della casa Parrocchiale troviamo pavimenti di legno o ceramici. 

5. CAMPAGNA D’INDAGINI 

Per conoscere in profondità l’edificio e per dare le caratteristiche costruttive più giuste, si 

sarebbe dovuto fare un seguito di prospezioni per vedere com’è la costruzione. 

5.1. Terreno 

Si farebbe un’indagine sul terreno per identificare quali sono i differenti strati. Questo 

permetterebbe sapere si il terreno può avere qualche problema per resistere la nuova 

struttura che si costruirà nella casa Parrocchiale. Si farà con un geotecnico realizzato per 

un’azienda. 

Nello stesso momento che si faccia l’indagine per il terreno si farà per conoscere come sono 

formate le fondazioni. Questo si realizzerà facendo uno scavo di dimensioni ridotte.  

Con queste due analisi, si potrebbe determinare si è necessario o non lo è fare un 

rinforzamento nella fondazione. 

5.2. Strutture verticali 

Nelle pareti portanti interiori e nelle murature, si farebbero delle indagini per conoscere come 

sono formate. Nel caso che ci riguarda, verso la muratura della parte più corta della L, si può 

vedere che è formata, come già abbiamo spiegato nel punto 4, di laterizi e ciottoli. Queste 

indagini permetteranno sapere, secondo l’uso che si darà, come si deve rinforzare la 

struttura. 

5.3. Strutture orizzontali 

Si realizzerebbero delle prospezioni in diversi punti dei soffitti per vedere come sono stati 

costruiti e per calcolare, secondo il nuovo uso, si se deve rinforzare. 

5.4. Tetto 

Si farebbero indagini nelle strutture di legno, soprattutto nelle parti che si trova in condizioni 

peggiori. Si farebbero con gli strumenti adeguati per sapere il grado di umidità che ha il 

legno, così si saprebbe si bisogna di una sostituzione o solo di un trattamento adeguato. Nel 

nostro caso, come la parte del tetto che si trova peggio si rifarà di nuovo, non sarebbe 

necessaria farla.  
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Nei manti di copertura in coppi si farà un’ispezione visuale per solo sostituire quelli che sono 

rotti o in degrado. 

5.5. Serramenti 

Tante le porte interne come esterne ed i serramenti delle finestre, si controllerebbero le sue 

condizioni, già sia d’umidità, di estetica, di diversi insetti xilofagi, ecc.  

5.6. Pavimenti 

L’indagine sarebbe visuale e si guarderebbe si tutti i pavimenti si trovano in condizioni 

corrette, senza piastrelli rotti, senza inclinazioni, ecc. 

6. ANALISI DELLE PATOLOGIE 

In questa sezione, si farà una breve descrizione delle lesioni che sono osservate e le cause che 

le hanno causato. Presenta varie deficienze in qualche parte del complesso edilizio già che non 

si sono fatte nessuna manutenzione.  

6.1. Strutture verticali 

Non si sono fatte indagini alla fondazione, ma si crede che siano state realizzate 

correttamente e siano sufficientemente robusti. 

Il paramento della muratura esterna ha una situazione di degrado non regolare. Questo è 

successo per l’invecchiamento dell’intonacatura per cause naturale, alla manca di 

manutenzione del materiale e anche alle cause metereologiche. Analizzando più 

concretamente ogni facciata, possiamo vedere che nell’est, nella parte più bassa, già si sono 

risolti i problemi di umidità che avevano con l’installazione di diverse griglie di ventilazione, 

però ancora si possano vedere le macchie. Nella parte più alta si vedono i buchi di quando 

hanno rifatto il tetto. Questo ha fatto che in alcuni punti ci sono piccole fessure. 

Nella facciata sud (la dell’Oratorio), si 

osserva che la parte più bassa è la che 

presenta un degrado più importante con la 

manca dell’intonacato lasciando vedere la 

costruzione della muratura (Img.31). Nel 

resto, ci sono diversi oscuramenti. Nella 

parte più alta succede lo stesso che lo 

spiegato nell’altra facciata ma in questo lato 

ancora un po’più importante. 

Img. 31 – Parte bassa della facciata sud. 

Per quanto riguarda alla facciata nord (Img.32), ci sono diverse crepe a commentare. Nella 

facciata principale se ne possano vedere tre: al lato destro del passaggio una è situata nel 
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punto di scarico del tetto e l’altra in un punto ove c’è un contrafforte. Al lato sinistro del 

passaggio c’è l’altra crepa, essa di dimensioni più grandi nella sua larghezza e quasi è in 

tutta l’altezza del muro.  

Nella parte più indietro della facciata, presenta irregolarità nella superficie e anche c’è 

qualche punto con vegetazione. 

 

 

 

 

 

 

 

Img. 32 – Crepe che ci sono nella facciata nord e nella facciata più indietro. 

Nella facciata ovest, nella parte più bassa, c’è l’esistenza di muffe già che c’è un pluviale per 

ove l’acqua scende quando piove. Poi, nella parte iniziale della facciata, ci sono due fessure 

nel punto ove c’è il puntone. Non presentano problemi ma sono da risolvere, cosa che già si 

farà perché tutta questa parte sarà rifatta di nuovo.  

Nella parte indietro, succede lo stesso che nella muratura nord. Attaccato al pilastro, c’è una 

crepa di una lunghezza considerabile (Img.33).  

 

 

 

 

 

Img. 33 – Stato della facciata ovest e della facciata indietro. 

6.2. Strutture orizzontali 

Per quanto riguarda alle strutture orizzontali, il solaio del piano terra si trova in buono stato. 

Invece, il solaio del primo piano come nella parte di sopra non è finito. In tutti due casi, si 

farà un solaio con l’armatura adeguata per garantire le nuove cariche.   
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Nell’esteriore, il balcone (Img.34) si trova 

in degrado totale già che lo spessore è 

stato ridoto con il passo del tempo fino al 

punto che l’armatura della parte inferiore è 

rimasta esposta all’esteriore. Nel bordo 

del balcone c’è muffa che è successa per 

la pioggia.  

Img. 34 – Armatura del balcone. 

6.3. Tetto 

Per quanto riguarda alla struttura di legno che sostenta tutto il tetto, ci sono diversi casi a 

commentare. Inizieremo per il tetto dell’antico Oratorio. Gran parte del legno si trova in 

buono stato a manca di comprovare gli estremi dei puntoni già che visualmente presentano 

delle macchie di umidità che si dovrebbero comprovare per sapere sì se può risolvere o no. 

C’è la manca delle staffe tra tutti i punti di unione tra i puntoni e la catena, e anche tra i 

puntoni e il monaco, e poi manca la staffa tra il monaco e la catena che serve perché questi 

due parti non entreranno mai in contatto. 

Nel tetto della casa Parrocchiale ci sono due casi: nella falda sud (la che dà sul cortile), la 

struttura si trova in buono stato già che si può osservare che si è fatta recentemente, però la 

falda ovest, la struttura si trova in degrado dovuto a umidità di infiltrazione. Esso si osserva 

con il cambio di colore del legno, l’incremento di volume e deformazioni. Questo è successo 

perché in tutto il tetto c’è la manca di una membrana impermeabilizzante che prevenga 

dell’infiltrazione dell’acqua.  

Può avere attacchi di insetti xilofagi o attacchi dei funghi nella parte più deteriorata del tetto 

della casa Parrocchiale. Questo farebbe cambiare le sue proprietà chimiche e meccaniche.  

Nei manti di copertura in coppi in generale si trovano in un buono stato, ma le patologie più 

comuni sono dovute alla climatologia. C’è la presenza di muschi che sono parti nere nel tetto 

e di vegetazione in piccole zone. Questo può succedere dovuto a che l’acqua a volte rimane 

più tempo nel tetto per l’accumulazione di materiale come foglie di albero, ecc. Anche ci 

sono elementi rotti dovuto, forse, alle possibili gelate, ecc. 

6.4. Divisioni e finiture d’interni 

Il degrado più importante si tratta dell’umidità in qualche zona di forma localizzata, 

soprattutto nei soffitti del primo piano già che sopra, come già abbiamo detto, non c’è 

l’esistenza di un pavimento e questo fa che l’acqua sia più accessibile.  
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C’è qualche zona che l’intonacatura si trova distaccata della muratura o c’è la presenza di 

efflorescenze. Questo può succedere per la cristallizzazione delle sale nell’acqua, dovuto 

all’imbibizione e all’evaporizzazione di questa. 

6.5. Serramenti 

Le porte interne, che sono di legno, nel primo piano presentano in generale un degrado nel 

suo stato di conservazione a causa dell’uso di tanti anni. Questo si vede con la vernice 

scrostata. 

Le finestre esistenti presentano deterioro nei vetri, poiché in alcuni o manca, oppure è roto. 

Anche ci sono dei problemi nella chiusura tra i due moduli di legno. Tanto le persiane 

esteriori come le finestre per la parte esterna presentano un degrado dovuto alla radiazione 

solare. Per la parte bassa di alcuni serramenti c’è infiltrazione di acqua provocando un 

deteriore del pavimento interno.  

6.6. Pavimenti 

Per cominciare, la parte esterna che è formata di ciottoli, presenta uno stato di degrado 

iniziale: sporco superficiale, formazione di muschi e in zone focalizzate c’è stuccatura di 

cemento. Ancora nell’esteriore, il pavimento dell’intorno della casa si trova rotto in qualche 

punto e la pendenza non è del tutto uniforme.  

Il pavimento interno, in generale, si trova in ottimo stato, ad eccezione della deformazione 

orizzontale in alcune camere che è causata per la struttura orizzontale. 

7. APPROFONDIMENTI SULLO STATO DI CONSERVAZIONE 

Dopo l’analisi realizzato per subsistemi, possiamo affermare che non tutto l’edificio si trova 

danneggiato. Si deve differenziare tra la casa Parrocchiale, che sta in constante uso e il suo 

degrado non è tanto elevato, e l’antico Oratorio Parrocchiale che è in disuso di tanti anni fa e 

per questo motivo il suo degrado è incrementato esponenzialmente. 

Per tanto, tanto nella muratura portante della casa Parrocchiale come la dell’Oratorio si 

dovrà rinforzare per poter sopportare le nuove cariche. Le strutture orizzontali si dovranno 

rinforzare con calcestruzzo armato per lo stesso motivo.   

Nelle facciate si dovranno risolvere le fessure che ci sono, anche si dovranno fare di nuovo i 

serramenti. Le finiture interne saranno verniciate di nuovo e le installazioni saranno fate di 

nuovo perché queste siano adeguate al nuovo uso.  

In sintesi, i lavori che si realizzarono saranno: 

- Rinforzamento della muratura portante tanto della casa Parrocchiale come la dell’antico 

Oratorio Parrocchiale. 
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- Realizzazione del sottofondo. 

- Rinforzamento delle strutture orizzontali.  

- Realizzazione della scala, tanto interna come esterna.  

- Riparazione delle fessure nelle facciate e nell’interno. 

- Costruzione dei nuovi tetti. 

- Trattamento dei coppi che si possano riusare e anche dei elementi dei tetti. 

- Eliminazione dei rivestimenti interni per fargli di nuovo. 

- Collocazione dei serramenti. 

- Demolizione per la creazione o l’ampliazione di aperture.  

8. INTERVENTO DI RECUPERO 

8.1. Cenni sulla Teoria del Restauro 

Nel secolo XIX si inizia a sviluppare la coscienza per il restauro. Prima, le modifiche che se 

potevano fare negli edifici, a volte, erano modificazioni totali dell’aspetto esteriore. Questo 

inizio della conoscenza per il restauro viene a causa della Rivoluzione Francese nel 1789, 

già che molti monumenti francesi vengono distrutte e si inizia a restaurarli. 

Nell’inizio ci sono due grandi teoria della mano di Eugene Viollet-le-Duc e di John Ruskin. 

Viollet-le-Duc difende che un edificio deve avere un aspetto corretto fino al punto che la 

modificazione che si facciano può cancellare il passato storico che poteva avere. Questo 

cancellamento si poteva realizzare con le demolizioni di qualche parte incoerenti, o rifacendo 

qualche parte che esisteva o che si trovava in mal stato. E anche difende la possibilità di che 

la ricostruzione non si distinga della parte esistente. Questo lo chiama restauro stilistico: 

[…] restaurare un edificio significa ristabilirlo in uno stato di integrità che può 

non essere mai esistito. 

Per contrastare questa tendenza, in Inghilterra nasce il Movimento Antirestauro della mano 

di William Morris ma prendendo le idee di John Ruskin. Ruskin si oppone totalmente al 

restauro stilistico di Viollet-le-Duc. Per lei, il restauro è fare un falso alla storia e all’edificio. 

Per questo difende che l’unico che sia valido è di curare l’edificio ma non fare niente se 

questi vanno in rovina. Lei lo chiama restauro romantico. Ruskin, nel libro Le sette lampade 

dell’architettura dice che: 

Il cosiddetto restauro è la peggiore delle distruzioni. Esso significa la più 

totale distruzione che un edificio possa subire: una distruzione alla fine della 
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quale non resta neppure un resto autentico da raccogliere, una distruzione 

accompagnata dalla falsa descrizione della cosa che abbiamo distrutto. 

Nello stesso periodo, sorge la teoria di Agustus Pugin che si presenta come il portavoce 

della storia dell’architettura. Prima de lui, avevano statti altri architetti che avevano difensato 

la stessa teoria. Lui crede che si debba rivedere. Crede che l’architettura antiqua e il 

Rinascimento già non siano importanti e sono i declivi, e che la referente è la Gotica dell’età 

media, e difende che è l’unica che si deve restaurare.   

Alla fine dell’Ottocento, in Italia sorgono diverse maniere di intendere il restauro. Una, della 

mano. di Luca Beltrami difende il restauro storico. Non se allontanava molto di Viollet-le-Duc, 

ma lui, credeva che si dovrebbe fare sulla base di criteri e documenti storici, e non 

solamente su la coerenza stilistica.   

Invece, Camillo Boito difende il restauro filologico. Lui se situa tra Viollet-le-Duc e John 

Ruskin. Spiega che se devono rispettare le parte delle edificazioni, non solo le parte più 

vecchie, seno anche le parte che se hanno aggiunto nel passo del tempo. E anche parla che 

se nel trascorso del restauro si deve aggiungere una parte, si deve differenziare 

chiaramente della parte attica con i materiali, ma senza alterare l’aspetto dell’edificio.  

Anche c’è Alfredo d’Andrade, che difende il restauro analogico, cioè, di ritornare allo stato 

iniziale la costruzione per recuperare la verità della storia.  

A inizio del novecento, emergono le teorie di Alois Riegl e Max Dvorak. Il primo scrive la 

Teoria dei valori, che difende che si deve restaurare secondo il valore che può avere 

l’edificio. Parla di un primo Valore Storico fino al punto di restaurare l’edificio facendo le parti 

mancanti. Il secondo valore che per lui è importante è il Valore d’antichità. Esso, difende non 

intervenire nell’edificio per vedere il passo del tempo. E l’ultimo, il Valore di novità, che 

difende il rifacimento della costruzione. 

Max Dvorak segue i pasi di Alois Riegl e difende la massima conservazione dei monumenti 

tanto nella sua funzione e ambiente come nell’aspetto e forma. Lui considera che si se tratta 

di rovine, queste solo si devono consolidare. E considera che si c’è un restauro, si deve 

usare gli estesi elementi o lo stesso materiale. E difende la non distruzione di nessun edificio 

nella città.  

Gustavo Giovannoni era un discepolo di Camilo Boito che preferiva la manutenzione e la 

conservazione prima che il restauro, e secondo lui, era permesso l’uso della tecnica 

moderna. Difende lo stesso che Boito quando parla che si deve differenziare chiaramente le 

diverse parti di un’edificazione, e distingue tra monumenti morti o vivi.  
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Dopo la Seconda Guerra Mondiale nel 1945, in Italia, la teoria del restauro si sviluppa sul 

restauro critico. Come principali teorici troviamo ad Ambrogio Annoni, Renato Bonelli e 

Cesare Brandi. 

Ambrogio Annoni sviluppa la teoria del caso per caso, cioè, che ogni edificazione si 

dovrebbe analizzare perché tutte erano diverse. Lui si separa di tutte le teorie che si 

basavano in metodi.  

Renato Bonelli difensava il restauro critico-creativo, che voleva spiegare che prima di tutto si 

doveva riconoscere la qualità dell’edificio in questione prima di attuare già che questo 

riconoscimento rappresenta un atto critico. In secondo momento si doveva recuperare e 

restituire l’opera d’arte intera. Tutto questo con la finalità di liberare l’opera della sua vera 

forma, cioè, a ritornarla all’unità. 

Nel 1963, Cesare Brandi, scrive il libro Teoria del restauro. Lui definisce il restauro come 

“qualsiasi intervento volto a rimettere in efficienza un prodotto dell’attività umana” e afferma 

che: “è l’opera d’arte che condiziona il restauro, non l’opposto”.  

Il secondo principio è:  

Il restauro deve mirare al ristabilimento dell'unità potenziale dell'opera d'arte, 

purché ciò sia possibile senza commettere un falso artistico o un falso 

storico e senza cancellare ogni traccia del passaggio dell'opera d'arte nel 

tempo. 

La materia, secondo Brandi, si può separare tra aspetto e struttura, ma in nessun caso 

diventa facile. Descrive un esempio nell’ambito dell’architettura. Dice che nel caso che 

un’edificazione ha subito un terremoto parzialmente e si fa un recupero, la struttura interna 

della muratura potrà avere modificazioni per proteggere di futuri terremoti, ma si dovrà 

guardare che questo non faccia che l’aspetto esterno sia modificato. 

Anche parla che si deve capire come un tutto e non come parti che per se stesso sono 

qualcosa. Brandi dice che nel caso che una opera storica si trova in frammenti, non si potrà 

restaurare in base a la logica, seno che si dovrà:  

[…] limitarsi a svolgere i suggerimenti impliciti nei frammenti stessi o 

reperibili in testimonianze autentiche dello stato originario. […] Il tutto 

sempre tenendo presenti le due istanze storica ed estetica dunque senza 

che venga a compiersi un falso storico o a perpetrarsi un’offesa estetica. 

A partire di questo che spiega Brandi, ottiene diversi principi: 

- La materia è insostituibile solo ove collabori direttamente l’integrazione 

dovrà sempre essere facilmente riconoscibile. 
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- Alla figuratività dell’immagine in quanto cioè è aspetto e non per tutto 

quanto è struttura. 

- Ogni intervento di restauro non deve impedire, anzi facilitare gli interventi 

futuri.  

E definisce che un’opera d’arte è fatta in tre momenti: 

- la durata, il tempo del concepimento e creazione dell’opera d’arte; 

- l’intervallo, periodo tra la creazione e il riconoscimento dell’opera d’arte in 

quanto tale; 

- l’attimo, il momento di folgorazione della coscienza nel riconoscimento 

dell’opera d’arte. 

Avendo questi tre momenti, cerca il ragionamento per cercare il momento più opportuno per 

poter intervenire in una operazione di restauro. Da qua, spiega tre tipi di restauro 

dipendendo del momento in che si attua nell’opera. C’è il restauro che non rispetta l’opera e 

interviene quando l’autore si trova nel processo creativo di questa. Questo lo chiama 

Restauro di Fantasia. Il secondo è il Restauro di Ripristino, che lo definisce come il che 

intenta portare l’opera come era nel primo momento di farla, con l’obbiettivo di eliminare il 

tempo. E l’ultimo, è il Restauro Archeologico, che è quello che rispetta l’opera.  

Ogni opera dovrà avere un tratto diverso e si dovrà conoscere la sua storia. Secondo Brandi, 

nei ruderi solo si può fare consolidamento e conservazione già che se si fa qualcosa di più 

già non saranno ruderi, e questo lo determina come ricostruzione. Per questo dice che lo 

abituale deve essere la conservazione e lo eccezionale la eliminazione.  

Parla, per esempio, del Tempio di Castore e Polluce. In questo caso, argomenta che non si 

può ricostruire di nuovo perché si farebbe falso storico già che il luogo ha un storia e una 

estetica. 

Finisce parlando che il restauro si deve fare alla materia dell’opera d’arte, già che riceve 

diversi degradi per diverse azioni. Essa si deve proteggere facendo il restauro preventivo. 

8.2. Obiettivo 

La proposta d’intervento nella casa Parrocchiale di Candia Canavese ha come principale 

obiettivo il recupero del complesso edilizio. Il progetto prevede la conservazione dello spazio 

del piano terra per mantenerlo come casa Parrocchiale. In questo caso, si conserva tutto lo 

spazio del piano terra e anche il dormitorio del primo piano.  

D’altra parte c’è l’intenzione di darle un uso in gran parte di albergo giovanile nel primo piano 

e il sottotetto, che si dovrà affittare a una persona che sia in grado di ottenere un livello di 

http://it.wikipedia.org/wiki/Coscienza
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eccellenza per poter garantire il suo corretto sviluppo. Anche si darà un uso pubblico per il 

municipio nella manica dove anticamente si trovava l’Oratorio Parrocchiale. Tutti questi 

interventi si faranno mantenendo la stessa volumetria. 

Il terzo obiettivo è poter ottenere il massimo rendimento di dove è situato nella regione 

Piemonte. Facendo un’analisi della zona, possiamo vedere che Candia Canavese, come già 

abbiamo detto prima, si trova vicino al Lago di Candia, e anche nella vicinanza del paese, ci 

sono tante ruta per fare a piedi, in bicicletta, a cavallo, ecc. Per questi motivi si può vedere 

che la idea di fare un albergo e collegare questo con le attività ha tutta la ragione. L’obiettivo 

è promuovere la conoscenza del patrimonio e l’attività nella zona per sviluppare il turismo. 

Tutto questo deve essere collegato con le diverse aziende della zona perché il progetto si 

possa sostenere. 

8.3. Analisi delle normative 

8.3.1. Piano Regolatore Generale del Comune di Candia Canavese 

Il Piano Regolatore Generale del Comune di Candia Canavese (P.R.G.C.) fu approvato 

il 21 febbraio 2012. Nell’articolo 21, parla della normativa del centro storico di Candia. In 

questo punto, spiega gli usi possibili in essa zona storica. Come si può osservare sono 

permessi: residenziale (r1 r4), commerciale (c1a), turistico-ricettiva (t1 t2), direzionale 

(d), socio-assistenziale (h1), e servizio pubblico (s f). Pertanto, sono permesse le 

strutture turistici-ricettive e, secondo l’articolo 6 della stessa legge possano essere fino 

superficie di massimo 1.000 m
2
 (t1= fino 250 m

2
, e t2=tra 250 e 1.000 m

2
).  

Nello stesso articolo 21, 

indica gli interventi che si 

possano fare. Secondo si 

può vedere nell’immagine 

qui sotto (Img.35), 

astratta dal P.R.G.C., 

nella zona della casa 

Parrocchiale si è previsto 

una “manutenzione 

ordinaria e straordinaria, 

restauro e risanamento 

conservativo”. 

 

Img. 35 – Immagine estratta del P.R.G.C. di Candia 

Canavese. Centro storico: Interventi edilizi ammessi (Tavola 

D4.1). 
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Della stessa tavola D4.1. del P.R.G.C. possiamo vedere che la facciata della casa 

Parrocchiale si trova “vincolate alla conservazione dei caratteri architettonico-tipologici e 

compositivi” (linea rossa segnalata nel contorno dell’edificio). Secondo lo stesso articolo 

21, nelle prescrizioni particolari dice:  

L’Elab. D.4.1 individua alcune facciate che, per caratteristiche d’insieme e 

per singoli aspetti o elementi documentari della tradizione costruttiva locale, 

meritano di essere salvaguardate nella loro integrità o eventualmente 

recuperate al pristino decoro con interventi conservativi e di restauro, a 

prescindere dal tipo di intervento edilizio previsto per l’edificio al quale 

appartengono. Il restauro della facciata deve essere obbligatoriamente 

eseguito in occasione di interventi estesi all’intero edificio e il progetto delle 

opere deve definire puntualmente le metodologie di intervento adottate, che 

devono sempre privilegiare la conservazione degli elementi costruttivi 

originari, e comunque prevedere l’impiego di materiali, tecniche e tipologie 

congruenti con i caratteri peculiari dell’edificio e del contesto ambientale di 

riferimento. Qualora la proprietà su cui viene eseguito l’intervento non 

coincida con l’intero edificio, deve comunque provvedersi al restauro della 

relativa porzione di facciata. Tali facciate non devono subire modifiche di 

altezza e di impianto compositivo, neppure in occasione di eventuali 

modifiche del tipo di intervento ai sensi dell’art. 17, comma 8° della 

L.R.56/77. 

Anche il giardino è “di rilevante pregio ambientale” e, nello stesso articolo possiamo 

leggere:  

All’interno del nucleo di antica formazione sono presenti taluni edifici le cui 

pertinenze comprendono cortili e giardini di evidente valore documentario, 

riconoscibili come unità ambientali di relazione degli organismi edilizi ed 

elementi compositivi che ne definiscono il contorno; su tali aree non sono 

ammessi interventi che possano frammentare la percezione unitaria del 

contesto, quali ad esempio: integrazioni pertinenziali e ampliamenti invasivi 

e avulsi dalla cornice edilizia, recinzioni interne, pavimentazioni eterogenee, 

sistemazioni del verde e dell’arredo dei giardini non rispettose dell’equilibrio 

complessivo dello spazio tutelato; qualsiasi intervento proposto su tali aree 

deve pertanto dimostrare la coerenza delle scelte progettuali con le finalità di 

tutela e valorizzazione espresse della presente norma. 

8.3.2. Regolamento Edilizio Comunale (R.E.C.) 

Secondo l’articolo 13, una stanza sarà abitabile si ha un “rapporto aeroilluminante 

superiore o uguale a 1/8”. 
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Secondo l’articolo 32 (Inserimento ambientale delle costruzioni), punto 2, per quanto 

riguarda a tutti tipi di edificazione siano di “nuova costruzione, o soggetti a ricostruzione 

o a recupero”, per tutto il territorio del comune, è vietato: 

- impoverire l’apparato decorativo e gli elementi strutturali o sovrastrutturali 

di tipologia tradizionale, come affreschi, meridiane, cornici pittoriche, 

fregi, portali, cornicioni, lesene, pantalere, comignoli, ballatoi in legno o in 

lastre di pietra, modiglioni in pietra, ringhiere in ferro, inferriate di 

serramenti, serramenti in legno a quadrotti, serramenti con gelosie, 

portoni in legno, cancellate, muri e murature in mattoni e in pietra, ecc.;  

- eseguire interventi impropri e non direttamente finalizzati alla 

conservazione su manufatti architettonici isolati, di proprietà pubblica o 

privata (anche se non espressamente individuati nelle tavole di piano), 

come fontane, pozzi, forni, edicole, piloni, ponti, ecc.;  

- operare alterazioni definitive e sostitutive dell’acciottolato o del lastricato 

tradizionale delle strade veicolari o pedonali, di proprietà pubblica o 

privata;  

- sostituire le coperture in cotto piemontese con materiali di diverse 

caratteristiche, salvo il corso inferiore (canali) se non visibile; i manti in 

coppi e gli altri elementi tradizionali costituenti le coperture, ove 

parzialmente compromessi da interventi di sostituzione, andranno 

ripristinati in occasione di interventi che interessino complessivamente i 

fabbricati;  

- utilizzare rivestimenti esterni come intonaci plastici e simili, piastrellature 

e mattoni a faccia vista (se non di tipo a mano), rivestimenti in pietra oltre 

lo zoccolo; per gli zoccoli in pietra è ammesso esclusivamente l’impiego 

di lastre verticali;  

- posare serramenti esterni metallici non tinteggiati o non trattati in modo 

da dissimularne l’aspetto metallizzato;  

- realizzare volumi ed elementi architettonici (tetti, scalinate esterne, 

colonnati, comignoli...) sproporzionati e pretenziosi, per caratteristiche sia 

compositive, sia tipologiche;  

- utilizzare, in genere, tipologie edilizie e costruttive o materiali visibili 

dall’esterno che, a giudizio dell’Ufficio Tecnico Comunale o della 

Commissione Edilizia, risultino in contrasto con i criteri qualitativi 

enunciati al comma 1 del presente articolo  
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Le che si trovano nell’area di antica formazione è vietato i seguenti punti: 

- snaturare i caratteri architettonici originali, non solo degli edifici 

residenziali, ma anche dei volumi rurali che vengono recuperati 

all’abitazione o a destinazioni accessorie, con particolare riguardo alle 

travate, ai fienili, ai sottotetti, quando siano di apprezzabile fattura;  

- trasformare i ballatoi in locali abitabili o accessori, o comunque includerli 

nel Volume dell’edificio;  

- costruire scale esterne in c.a. a vista non intonacate, e chiudere le scale 

esterne in volumi non armoniosamente raccordati al fabbricato, anche a 

livello della copertura;  

- impiegare lattonerie in materiali diversi dal rame o da altre lamiere 

metalliche;  

- realizzare balconi in c.a. (se non in soletta sottile sostenuta da modiglioni 

in pietra), o comunque di tipologia costruttiva non tradizionale (anche se 

in legno e in pietra);  

- realizzare terrazze interne alle falde dei tetti o abbaini di sagoma e 

proporzioni non coerenti con il contesto;  

- adottare sistemi di oscuramento diversi da scuri e gelosie ad anta;  

- impiegare pietre di natura estranea all’uso tradizionale, e comunque 

incorniciarne i vani delle aperture esterne con lastre sottili di pietra;  

- piazzare verso strada insegne, lampioni, cassette delle lettere, citofoni e 

qualsiasi altro elemento accessorio o di arredo visibile dalla pubblica via, 

che non sia intonato alla sobrietà del contesto;  

- realizzare recinzioni di qualsiasi tipo all’interno dei cortili comuni degli 

edifici a corte o a schiera di antica costruzione;  

Invece, è obbligatorio:  

- mantenere la tipologia edilizia a schiera o a corte (anche con eventuali 

interventi di demolizione e ricostruzione) ove questa sia necessaria 

all’armonica connessione con i fabbricati adiacenti e alla 

caratterizzazione delle strade con fronti continui;  

- realizzare le coperture con struttura lignea e manto in coppi;  
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Nell’articolo 37 parla di Antenne, e dice che “è obbligatoria la posa in opera di una 

antenna centralizzata sia essa terrestre o satellitare. [….] In Centro Storico le antenne 

paraboliche o quelle di più rilevante impatto devono essere collocate in posizione non 

visibile dalla strada e dagli spazi pubblici; ed essere tinteggiate in armonia con il colore 

delle coperture”. 

Si deve considerare l’articolo 39 che parla di Coperture, canali di gronda e pluviali. Nel 

punto 3 dice che “non sono ammessi scarichi liberi a livello del piano marciapiede o del 

piano stradale o comunque del suolo pubblico, mentre sono ammessi scarichi in cortili 

(purché non comuni), giardini, cisterne o appositi pozzi perdenti”. Nell’articolo 5 parla di 

che “verso gli spazi pubblici o assoggettati all’uso pubblico, i pluviali delle nuove 

costruzioni devono essere incassati ad una altezza minima di 2,50 m dal piano 

marciapiede o stradale; negli altri casi è consentito installare i pluviali totalmente 

all’esterno delle pareti degli edifici”. Per finire, nel punto 6 diche che “Idonei pozzetti 

d’ispezione forniti di chiusura idraulica devono essere installati a interasse non inferiore 

a m 25 e nei punti delle condutture interrate in cui si verifichi un cambiamento di 

direzione o la confluenza con altre condutture; un pozzetto finale di ispezione, posto ai 

limiti della proprietà, deve precedere l’allacciamento alla pubblica fognatura”. 

C’è una sezione che parla delle Misure contro la penetrazione di animali nelle 

costruzioni. Spiega che si deve garantire la non penetrazione di ratti, volatili e animali in 

genere. Per garantire esso, parla di proteggere tutto lo che sia un problema con reti 

indeformabili a maglia fitta. 

Per quanto riguarda ai Parapetti e ringhiere, nell’articolo 45 spiega che devono essere 

di una altezza tra 1,00 e un 1,60 m. e che devono avere una resistenza notevole, ma 

non possano essere scalabili e neanche avere un interspazi superiore a 0,10 m. Questi 

possano essere di “muratura, cemento, cotto, pietra, legno, metallo”. 

Nei serramenti, secondo l’articolo 1, le porte devono aprire verso l’interno o devono 

essere scorrevole. Si i serramenti non soddisfano la normativa, rimarranno uguale, ma 

si c’è qualche intervento si dovrà applicare la normativa. 

8.3.3. Normativa di progetto e costruttiva 

Prima di fare qualche progetto si deve indagare su tutte le normative varie che ci sono, 

già che condizionano il disegno del progetto.   

La regione Piemonte ha varie leggi per edifici già esistenti per “limitare il consumo di 

suolo e di favorire il contenimento dei consumi energetici”. 

La Norma per il recupero funzionale dei rustici della regione Piemonte 29 aprile 2003, 

definisce rustici come gli edilizi che siano stati costruititi prima dell’1º settembre del 
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1967.  Spiega che per fare l’operazione di recupero non è necessario fare modificazioni 

di colmo, gronda, pendenza, ecc.  

Per quanto riguarda alle camere, la normativa che si deve soddisfare è la Regio 

Decreto 24 maggio 1925 sull’Approvazione del regolamento per le migliore igieniche 

negli alberghi. Nell’articolo 4, dice che “Negli alberghi e nelle pensioni la cubatura 

minima delle camere a un letto è fissata in metri cubi 24 e quelle delle camere a due 

letti in metri cubi 42. La superficie minima sarà rispettivamente di metri quadrati 8 e 

metri quadrati 14”.  

Nella stessa legge, nel punto 5, dice che “i bagni siano ammessi a singole camere, è 

consentita l’illuminazione artificiale e l’aerazione forzata mediante idonea 

apparecchiatura meccanica”. Anche nel punto 6 parla delle dispense, cucine e sale che 

“dovranno essere ben ventilate ed avere luce diretta”. 

Per ottenere l’utilità del sottotetto, nella regione Piemonte c’è la Legge Regionale 6 

agosto 1998 sulla Norma per il recupero a fini abitativi di sottotetti. Nello spazio delle 

camere, è consentita un’altezza media di 2,40 m. con un’altezza minima di 1,60 m. Per 

quanto riguarda ai bagni e al corridoio, l’altezza può essere ridota fino a un’altezza 

media di 2,20 m e a un’altezza minima di 1,40 m. E gli spazi che siano di meno di 1,60 

o di 1,40 m devono essere chiusi mediante muratura perché neanche possano essere 

usati come guardaroba. Questa norma dice lo stesso che la Norma per il recupero 

funzionale dei rustici per quanto riguarda a che non si deve fare nessuna modificazione 

di gronda, pendenza, ecc. Ma dice che c’è la possibilità dell’apertura di nuove finestre, 

lucernari, abbaini e terrazzi, di questo modo poter assicurare i requisiti aeroilluminativi. 

La stessa norma dice nell’articolo 3 comma 4 che: 

Il progetto di recupero ai fini abbittativi deve prevedere idonee opere di 

isolamento termico anche ai fini del contenimento dei consumi energetici 

dell’intero fabbricato. Le opere devono essere conformi alle prescrizioni 

tecniche in materia contenute nei regolamenti vigenti, nonché’ alle norme 

nazionali e regionali in materia di impianti tecnologici e di contenimento dei 

consumi energetici. 

Per quanto riguarda alla Definizione delle tipologie dei servizi forniti dalle imprese 

turistiche nell’ambito dell’armonizzazione della classificazione alberghiera Decreto 

Presidente Consiglio dei Ministri 21 ottobre 2008, classifica le aziende alberghiere tra 

una e cinque stelle. L’albergo giovanile sarà di tre stelle e conforme agli standard 

minimi. 

Servizio di ricevimento: 

- assicurato 16 ore su 24 
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- servizio di notte: addetto disponibile a chiamata 

- servizio di trasporto bagagli negli orari in cui è garantito il ricevimento: 

assicurato a mezzo carrello 

- servizio custodia: in cassaforte dell’albergo 

Servizio di bar 

- 12 ore su 24 con addetto 

- servizio di bar reso anche nelle camere: 12 ore su 24 con addetto 

Servizio di prima colazione 

- in sale o aree comuni destinate anche ad altri usi 

Servizi alle camere 

- servizio di pulizia nelle camere una volta al giorno 

- cambio della biancheria da camera due volte alla settimana salvo 

diverse scelte del cliente a tutela dell’ambiente 

- cambio della biancheria da bagno tre volte alla settimana salvo 

diverse scelte del cliente a tutela dell’ambiente 

Lingue estere 

- una lingua 

Servizi vari 

- divise per il personale 

- servizio fax e fotocopiatrice 

- servizio internet riservato agli alloggiati 

Sale o aree comuni 

- sala ristorante (se previsto servizio) 

- di superficie complessiva, esclusa l’eventuale sala ristorante, non 

inferiore a mq 4 per le prime 10 stanze, mq 1 per ciascuna delle 

ulteriori stanze fino alla ventesima, m1 0,5 per ogni ulteriore stanza 

(maggiorata del 10 per cento)  
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- sala o area bar in locale comune 

Servizi igienici e bagni ad uso comune 

- servizi igienici destinati ai locali e aree comuni e/o di somministrazione 

di alimenti e bevande con gabinetto distinto per sesso 

- bagni privati nelle camere: il numero dei locali bagno completi dotati di 

acqua calda e fredda deve corrispondere al 100 per cento delle 

camere 

Camere 

- un numero minimo di sette camere 

per quanto riguarda la superficie delle camere e bagni privati deve essere 

prevista: 

- per la camera singola una superficie minima di 8 mq al netto dei bagni 

privati 

- per la camera doppia una superficie minima di 14 mq al netto dei 

bagni privati 

- per ogni ulteriore posto letto una superficie minima di 6 mq al netto dei 

bagni privati  

- per il bagno privato completo una superficie di 3 mq 

salve le deroghe previste da norme nazionali o regionali 

Dotazione dell’esercizio alberghiero 

ascensore clienti (salve le deroghe previste da norme nazionali o 

regionali): 

- obbligatorio per edifici superiori a due livelli (compreso i piani interrati 

qualora forniti, anche in parte, di locali a servizio degli ospiti) 

riscaldamento:  

- in tutto l’esercizio esclusi gli alberghi con apertura limitata alla 

stagione estiva  

In tali strutture, qualora temporaneamente aperte in stagione non estiva, il 

riscaldamento deve comunque essere assicurato in tutte le aree 

dell’esercizio effettivamente utilizzate dotazioni varie 
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- televisore ad uso comune 

- apparecchio telefonico ad uso comune 

Dotazione delle camere 

- arredamento di base (letti con comodino o piano di appoggio per 

ciascun posto letto, sedia o altra seduta per letto, tavolino, armadio, 

specchio, cestino, punto luce su comodino) 

- sgabello o ripiano apposito per bagagli 

- televisore 

- telefono obbligatorio abilitazione chiamata esterna 

- cassetta di sicurezza (50 per cento sul n. camere) 

- chiamata del personale a mezzo telefono 

Dotazione dei bagni privati completi (lavabo, wc, bidet, vasca o doccia) 

- chiamata di emergenza in tutti i servizi igienici (privati e comuni) 

- asciugamani e teli bagno in numero adeguato agli ospiti e tappetino 

- asciugacapelli 

- cestino rifiuti e sacchetti igienici 

Per il ristorante/caffè-bar che avrà nell’albergo, si deve complire Decreto Ministero 

dell’Interno 22 luglio 1977 sulla Determinazione dei criteri per la classificazione degli 

esercizi pubblici. Secondo le caratteristiche avrà una categoria o altra. L’esercizio 

pubblico che ci sarà nell’albergo sarà di seconda categoria. Si tratterà di un ristorante. 

Conforme all’allegato A della normativa, i ristoranti sarà formato da: 

1) Sala di ristorante arredata in modo sufficientemente elegante e 

confortevole. Tavoli e corredi adeguati alle caratteristiche del locale.  

2) Impianti: 

- impianto di illuminazione moderno e razionale; 

- impianto di riscaldamento per gli esercizi aperti durante l’inverno; 

- impianto telefonico urbano e interurbano. 
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3) Cucina proporzionata alla capacità ricettiva dell’esercizio e collocata in 

ambiente idoneo sia igienicamente che funzionalmente. Moderni ed 

efficienti impianti di cucina. Disponibilità di apparecchiature per il 

sufficiente ricambio dell’aria. Servizi separati per il personale.  

4) Personale: 

- personale di sala adatto per l’esplicazione di un decoroso servizio, 

dotato di una uniforme adeguata; 

- nelle località interessate da turismo estero, parte del personale a 

conoscenza di almeno una lingua estera. 

5) Menù che includa una sufficiente varietà di piatti. 

6) Servizi igienici piastrellati, decorosi, bene arieggiati, wc distinti per sesso. 

Lavabi con acqua corrente calda e fredda, in numero adeguato alla 

capacità ricettiva dell’esercizio. 

8.3.4. Prevenzione incendi 

A livello di sicurezza per quanto riguarda alla prevenzione incendi, la normativa vigente 

è il Decreto Ministero dell’Interno 9 aprile 1994 su l’Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive turistico-

alberghiere. 

Nella sezione che riguarda agli alberghi con capacità inferiore a 25 posti letto (Titolo III) 

dice che tutte le strutture siano orizzontali o verticali, devono avere una resistenza al 

fuoco di REI 30 (minimo). Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, e anche 

si deve assicurare un possibile esodo degli occupanti in caso di emergenza. Inoltre, si 

devono soddisfare i punti 11.2, 13, 14 e 17 della norma generale. 

Per quanto riguarda al punto 11.2, deve avere un estintore ogni 200 m
2
 e almeno uno 

per piano. Ma, almeno, dovranno essere vicini agli accessi e nelle zone di maggior 

pericolo, con capacità estinguente di 13 A – 89 B (minimo). Tutte le piante, dovranno 

essere correttamente segnalate con i segnali di sicurezza, come dice il punto 13. Il 

punto 14 della legge è una responsabilità del proprietario de l’attività già che non può 

alterare le norme di sicurezza, cioè, non si potrà ostacolare le vie di uscite; la 

manutenzione o sostituzione degli elementi e che siano comprovati come massimo ogni 

sei mesi; la manutenzione dell’impianto elettrico; e, la manutenzione dei impianti di 

ventilazione, condizionamento e riscaldamento comprovati per un periodo non 

superiore a un anno. Anche, la chiamata ai servizi di soccorso dovrà potersi fare 

facilmente dalla rete telefonica dell’albergo. Per ultimo, il punto 17, obbliga che nel 

ingresso del recinto ci abbia le istruzioni per come si deve comportare il personale e 
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anche il pubblico. A parte, ci deve avere una planimetria del recinto in ogni piano che 

deve avere indicato la scala, le vie di evacuazione, gli estintori, la distribuzione del gas 

e dell’elettricità, la ventilazione, dove si trova il quadro generale e di allarme, e 

l’indicazione di dove sono gli spazi calmi. Tanto l’istruzione come la planimetria anche 

devi trovarsi in ogni camera.  

Nonostante, si farà il possibile per soddisfare la legge che riguarda per gli alberghi di 

più di 25 posti letti.  

Per quanto riguarda alla normativa della sala conferenze, la normativa vigente è il 

Decreto Ministero dell’Interno 19 agosto 1996 su l’Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 

intrattenimento e di pubblico spettacolo. Secondo la definizione che dà la normativa, il 

nostro caso si tratta di una sala già che è “area del locale utilizzata dal pubblico per 

assistere ad uno spettacolo, ad una proiezione cinematografica, ad una audizione, ad 

una riunione o destinata a trattenimenti”. 

Secondo il punto 2.2.3 Comunicazioni con altre attività, la sala conferenze avrà porte di 

REI 30 (minimo) e le strutture di separazione avranno REI 60 (minimo).  

Nel Titolo III spiega Le distribuzione e sistematizzazione dei posti nella sala. La 

normativa dice che la distanza tra i posti e la parete, dovrà essere di almeno 1,20 m, e 

tra le file di 1,10 m, ma per sale con meno di 150 posti, la corsa potrà essere di 0,90 m 

minima.  

Nel Titolo IV parla delle Misure per l’esodo del pubblico dalla sala. La capacità di 

deflusso deve essere 37,5 persone. L’altezza delle vie di uscita non deve essere 

inferiore a 2,00 m. Nelle stanze che sia obbligatorio i gradini per salvare dislivelli, 

devono essere di pedata non inferiore di 30 cm e di altezza non inferiore a 18 cm, ed 

essere segnalati con appositi dispositivi luminosi, e la pendenza della rampe delle via di 

uscita no dovrà essere superiore all’8%. La normativa parla che il numero di uscite per i 

locali di meno di 150 persone, le vie di uscite devono essere come minimo due.  

Per quanto riguarda alla larghezza, essa deve essere “multipla del modulo di uscita (0,6 

m) e comunque non inferiore a due moduli (1,2 m)”. La lunghezza dovrà essere non 

superiore a 50 m. 

8.3.5. Eliminazione delle barriere architettoniche  

Il Decreto Ministero dell’Interno 14 giugno 1989 sul Regolamento per l’eliminazione 

delle barriere architettoniche nel punto 5.3. dice che: 

Ogni struttura ricettiva (alberghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, etc.) manovra 

che consentano l'uso agevole anche da parte di persone su sedia a ruote. 
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Qualora le stanze non dispongano dei servizi igienici, deve essere accessibile sullo 

stesso piano, nelle vicinanze della stanza, almeno un servizio igienico. 

Il numero di stanze accessibili in ogni struttura ricettiva deve essere di almeno due 

fino a 40 o frazione di 40, aumentato di altre due ogni 40 stanze o frazione di 40 in 

più. 

In tutte le stanze è opportuno prevedere un apparecchio per la segnalazione, 

sonora e luminosa, di allarme. 

L’ubicazione delle stanze accessibili deve essere preferibilmente nei piani bassi 

dell'immobile e comunque nelle vicinanze di un "luogo sicuro statico" o di una via di 

esodo accessibile.  

8.4. Programma 

8.4.1. L’Albergo  

Come dice il Decreto Legislativo 23 maggio 2011, Codice della normativa statale in 

tema di ordinamento e mercato del turismo, nel titolo III articoli 8 e 9 definisce l’albergo 

come: 

[…] una attività ricettiva aperta al pubblico, a gestione unitaria, che 

fornisca alloggio, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di 

stabile. Eventualmente vitto ed altri servizi accessori, come la 

somministrazione di alimenti e bevande, la fornitura di giornali, riviste, 

pellicole per uso fotografico e de registrazione audiovisiva, strumenti 

informatici, cartoline e francobolli”. 

L’albergo avrà il nome di “Albergo Antico Oratorio” in ricordo all’antico uso che aveva 

nel complesso edilizio. Come già abbiamo detto, sarà di tre stelle. Avrà una disponibilità 

di 7 stanze con una capacità totale di 19 posti letto che saranno suddivisi come segue: 

- 3 stanze di due posti letto 

- 4 stanze di tre posti letto 

Ognuna stanza avrà il suo bagno completo con accesso diretto della stessa stanza. 

Anche nel piano terra come nel primo piano avrà i bagni comuni che saranno situati 

vicino alla scala di accesso. Dal primo piano si potrà scendere a una parte del giardino 

comune.  

Avrà una differenza tra le stanze del primo piano e le del secondo: ogni stanza del 

primo piano avrà accesso al balcone che sarà diviso per ognuna, di questo modo non si 

comunicheranno tra loro.  
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L’accesso al primo e al secondo piano sarà attraverso della scala e anche 

dell’ascensore con una capacità per 4 persone (300 kg). 

8.4.2. Il Ristorante 

Il ristorante avrà la cucina e due sale nel piano terra, e poi un’altra sala nel primo piano. 

La sala 1, che sarà situata nell’antico Oratorio Parrocchiale, avrà 40,75 m
2
 e sarà per 

una capacità di 18 persone nell’antico Oratorio Parrocchiale. Le altre due sale divise tra 

due piani, saranno situate nella tettoia esterna che sarà chiusa con serramenti vetrati. 

La sala 2 avrà 27,75 m
2 

e per una capacità di 18 persone, mentre la sala 3 (situata nel 

primo piano) avrà 29,00 m
2
 e una capacità per 16 persone. In conclusione, il ristorante 

avrà una capacità totale per 56 persone. Anche avrà una parte del giardino ad uso 

esclusivo.  

Le sale avranno tavoli quadrati di 75 x 75 cm di due posti ognuna per ottenere il 

massimo approfitto dello spazio e di questo modo poter fare le tavole della capacità che 

ognuno vuole. Avrà, anche, la possibilità di usare il giardino come terrazza. Tanto la 

tettoia come il giardino, potranno essere usato per qualche evento che si sviluppi nella 

sala conferenze, già che tra la tettoia e la sala principale avrà una porta per chiudere in 

caso di celebrazioni. Anche questa porta servirà per chiudere la sala nella stazione di 

inverno si l’affluenza di gente nel albergo no giustifica l’apertura di questa sala, con la 

conseguenza spesa di riscaldamento.  

Il banco bar sarà situato nella zona di ingresso al ristorante, avrà una superficie di 8,90 

m
2
 e servirà per stoccare alcolici, bibite, vini, acqua, gelati, caffè, cassa, ecc. 

La cucina del ristorante sarà situata una parte nell’antico Oratorio e l’altra parte nella 

tettoia. Sarà organizzata secondo: cucina fredda, calda, rifinitura dei piatti, e la zona di 

lavaggio dei piatti. Avrà un forno per poter fare i diversi prodotti come pane, focacce, 

pizze, ecc., un frigorifero per mantenere gli alimenti, quattro fuochi a gas, e una 

dispensa che avrà accesso diretto dal cortile.  

Nella bella stazione, si userà la casa che si trova nel mezzo del giardino che, con previa 

prenotazione, sarà per i clienti che vogliano mangiare una buona carne grigliata.  

Il ristorante sarà dotato di servizio igienico che si troveranno nel corridoio dell’albergo. 

Questi saranno distinti per uomini, donne e disabili. Lo spogliatoio per il personale sarà 

nel sottoscala e sarà dotato di un servizio igienico e armadietti.  

L’accesso al ristorante sarà garantito dal cortile, e anche dal giardino pubblico 

utilizzando una scala. 

Questo ristorante sarà dell’albergo ma sarà aperto a tutti i pubblici, cioè, qualche 

persona che voglia mangiare qualcosa potrà andare senza l’obbligazione di essere 
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ospiti dell’albergo. Per questo motivo, avrà un’ambizione di diventare in un ristorante di 

prestigio ed essere un punto di attrazione per le persone della regione Piemonte, 

dell’Italia e per i turisti. Anche avrà un accordo con il comune perché gli eventuali eventi 

si facciano nella sala conferenze e nel ristorante. 

8.4.3. La Sala Conferenze 

La sala conferenze sarà situata nel primo piano, sopra il ristorante. Avrà una capacità di 

circa 40 posti a sedere ma con la possibilità di mettere posti con sedie portatile. Sarà 

dotato di un tavolo con 4 posti per i relatori.  

Non solo servirà per fare conferenze, seno che anche si potranno fare attività culturali 

come esposizione di arte, teatro, musica, ecc. La sala sarà dotata di un adeguato 

impianto di illuminazione, di audio e di un proiettore con relativo schermo. 

Gli eventuali aperitivi potranno essere organizzati nella sala 3). 

I bagni saranno disposti nel vestibolo principale prima di arrivare alla sala, distribuiti 

dello stesso modo che ci sono nel piano terra.  

8.4.4. Il giardino 

Il giardino sarà fatto di nuovo, con la vegetazione più adeguata della regione Canavese. 

Sarà un posto di riposo per i clienti dell’albergo, con tutte le comodità tanto nell’epoca 

invernale come nella stivale.  

8.4.5. L’area parcheggi 

Il parcheggio dell’albergo e anche del ristorante sarà nel giardino pubblico che sarà 

riorganizzato. 

8.5. Criterio d’intervento 

I criteri per scegliere ogni tipi d’interventi seguono i seguenti punti: 

- Conservazione del valore storico e architettonico della casa Parrocchiale di Candia 

Canavese. La casa Parrocchiale è una di tante case che ci sono nel territorio, ma 

non per questo motivo si deve disprezzare. Per questo, si rispetterà l’aspetto esterno 

adattandola ad un buono stato. Interiormente, nella parte della casa, riemanerà la 

distribuzione originale. 

- Adeguazione della casa Parrocchiale ad albergo giovanile. Attualmente, la parte de 

l’Oratorio si trova in stato di abbandono. Per questo, si adeguerà perché abbia un 

uso. L’uso di albergo giovanile se lo dà perché si trova in una zona che si deve 

rivalorizzare e questo progetto è una buona maniera di farlo. 
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- Uso di sistemi sostenibile. Si usarono sistemi che si possano separare in caso di 

una demolizione futura, che si possano riusare, oppure che si possano sostituire 

facilmente per un nuovo sistema. Si è cercato di generare il minimo di residui 

possibile.  

- Installazioni efficienti. Come che le installazioni si devono fare completamente nuovi, 

si faranno delle installazioni efficienti e con il maggior risparmio possibile.  

8.6. Memoria costruttiva 

8.6.1. Terreno 

Per quanto riguarda al piano terra, nella parte dell’Oratorio e la parte adiacente, al non 

avere attualmente un sottofondo, si farà uno (Img.36). Per realizzarla, si dovrà ribassare 

perché alla fine rimanga la quota descritta nel progetto. Sarà realizzato con casseforme 

in plastica per generare ventilazione e di questo modo evitare possibile umidità. Sopra 

le casseforme si realizzerà un calcestruzzo armato e con una finitura di gres 

porcellanato. 

 

 

 

 

Img. 36 –Dettaglio del sottofondo. 

8.6.2. Strutture verticali 

La muratura portante interna sarà rinforzata per sostenere le 

nuove cariche (Img.37). Essa, sarà rinforzata per i due lati. 

Per fare questo rinforzato, si aumenterà la sezione. Si 

realizzerà collocando una rete elettrosaldata nella parte 

interna e che sarà collegata con il muro già esistente con 

perni di acciaio a forma di Z. Poi, si realizzerà una 

cassaforma per poter versare la malta cementizia e sarà 

finito con un intonacato di calce idraulica. Per fare la opera, 

prima si farà la parte del piano terra. Una volta fatto i solai 

del primo piano, si realizzerà la stessa operazione, ma 

pensando in collegare il solaio con la muratura. 

Img. 37 –Dettaglio del 

rinforzamento della muratura. 
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8.6.3. Strutture orizzontali 

Prima di tutto, si rinforzeranno i solai che hanno una struttura di legno (Img.38). Come 

avrà un aumento delle sovraccariche, si conserverà la struttura principale, attuando per 

la parte superiore. Con questa intervenzione si consegue mantenere l’aspetto delle travi 

di legno per la parte inferiore e si aumenterà la capacità resistente del solaio. Questo 

sarà della seguente maniera: 

1. Si realizzerà un puntellamento del solaio, dove ci sono le trave di legno. 

2. Si pulirà la superficie del tavolato attuale e si collocherà un nuovo tavolato di 

legno. 

3. Si collocherà una reggia metallica nelle barre di acciaio che saranno 

incastrate nella muratura ed anche una reggia metallica in tutto l’intorno 

della stanza. 

4. Attraverso questa reggia, si uniranno i due tavolati. 

5. Poi, si collocherà un strato impermeabile di polietilene e una malta 

cementizia di perlite per fare di isolamento acustico. 

6. Si farà la soletta di calcestruzzo armata è finita con il pavimento di gres. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Img. 38 – Dettaglio del rinforzamento del solaio. 

Nella parte dell’Oratorio il solaio che si farà, sarà di nuova costruzione (Img.39). Sarà di 

lamiera grecata che sarà poggiata per una struttura metallica. Allora della sua 

costruzione, la parte del solaio armato si connetterà con la muratura esistente, di 

questo modo si consegue che il solaio non lavori solo ed anche il buco si getterà calce 

idraulica.  
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Img. 39 – Dettaglio del solaio nuovo. 

8.6.4. Facciate 

Nella facciata dell’Oratorio sarà analizzato il colore dell’intonacato che adesso c’è, per 

poter farlo di nuovo e che questo sia il più simile al che era esistente. Per avere 

un’uniformità nel cortile di ingresso all’edificio, si intonacherà dell’stesso colore. Per 

rifarlo dovrà avere una buona traspirabilità, basso rilascio di sali idrosolubili, resistenza 

alla formazione di efflorescenze e con impermeabile all’acqua. Le reste di facciate 

saranno finite con i mattoni, e in alcuni punti si farà un graticciato per permettere 

l’accesso della luce all’interno. 

8.6.5. Tetto 

Il tetto come sarà alzato, sarà realizzato di un altro modo (Img.40). Tutti i suoi elementi 

saranno nuovi ad eccezione dei manti in coppi. 

Questo sarà realizzato della seguente maniera: 

1. Si collocheranno i travi di legno perpendicolarmente alla muratura della 

facciata formando già la pendenza corrispondente del tetto e un tavolato. 

2. Si collocherà un freno vapore poco traspirabile già che sotto ci avranno i 

bagni, e poi l’isolamento che si che sarà traspirabile per evacuare tutto il 

vapore che assorbe. Alla fine si collocherà una guaina traspirante. 

3. Saranno collocati i listelli nelle due direzioni. Questo farà che il tetto sia 

ventilato, e sopra di questi si collocheranno i manti di coppi.  

La trave di legno si poggerà sul muro attraverso di un cuneo e una trave perimetrale. 

Essa trave perimetrale sarà collegata al muro attraverso di due perni. 
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Tutti gli elementi di legno saranno prima trattati per evitare l’attacco d’inseti e il degrado 

del tempo. 

Tanto nella linea di colmo come nel compluvio, si proteggeranno gli incontri con lamiera 

di acciaio zincato. 

 

 

 

 

 

 

 

Img. 40 – Dettaglio del tetto 

8.6.6.  Divisioni e finiture d’interni 

Le divisione interne si realizzerà dello stesso modo che la facciata. La finitura che si 

farà dovrà avere una buona traspirabilità, basso rilascio di sali idrosolubili, resistenza 

alla formazione di efflorescenze e che avvia impermeabile all’acqua. 

8.6.7. Serramenti 

Tutti i serramenti del complesso edilizio saranno nuovi. Si installeranno serramenti di 

legno lamellare con i telai di legno massiccio con taglio termico e risparmio energetica, 

con finitura di legno. Il vetro sarà doppio con uno spessore di 4 mm nella parte esterna 

e interna, e con intercapedine di 15 mm. Avrà massima sigillatura con tripla guarnizione 

(due di sigillatura e una di rottura del suono).  

Nel tetto si collocheranno delle finestre. Come queste danno a orientamento sud, il 

vetro sarà riflettente per permettere una buona temperatura nell’interno. Anche si 

installerà la veneziane per evitare l’incidenza diretta del sole.     

Si sono comprovato i diversi coefficienti di aeroilluminazione nelle camere:  

Camere 

Superficie Camera 

Superficie 

Illuminazione 

Minima 

Superficie 

Illuminazione Reale 

Camera 1 22,65 2,83 4,36 

Camera 2 17,50 2,18 2,50 
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Camera 3 15,50 1,93 2,50 

Camera 4 15,65 1,95 2,50 

Camera 5 16,65 3,34 4,33 

Camera 6 22,60 2,82 3,37 

Camera 7 37,20 4,02 4,33 

8.6.8. Pavimenti 

Tutti i pavimenti saranno rifatti di nuovo con gres porcellanato con caratteristiche 

impermeabile. 
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9. DOCUMENTAZIONE GRAFICA
5
 

Generale 

1. Situazione Generale 

2. Planimetria del Centro Storico 

3. Documentazione fotografica  

Stato attuale e demolizione 

4. Pianta Terra 

5. Primo Piano 

6. Piano Sottotetto 

7. Pianta Tetto 

8. Facciata est ed est esterna 

9. Facciata nord, sud ed ovest 

Progetto 

10. Pianta Terra 

11. Primo Piano 

12. Piano Sottotetto 

13. Pianta Tetto 

14. Facciata est ed est esterna 

15. Facciata nord, sud ed ovest 

Nuova Costruzione 

16. Piante 

17. Prospetti 

Interventi 

18. Interventi 

                                                           
5
 Tutti i documenti allegati sono fuori scala. 
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11. APPENDICE 

Documenti del Catasto del Comune di Candia Canavese del 1788 consultati: 
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